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Benromach è nata nel 1898, per mano di un mercante di alcolici, F. W.

Brickman, che si unì in società con Duncan McCallum, allora proprietario

della distilleria Glen Nevis. La storia di Benromach, situata a Forres nel nord

della Scozia, è contrassegnata da continui cambi di proprietà, e da periodi di

chiusura causati dal proibizionismo, dalla crisi del Whisky, dalla depressione

economica degli anni ’30 e dai conflitti mondiali. Dal 1993 l’azienda è di

proprietà dell’imbottigliatore indipendente Gordon & MacPhail, che ha avuto

il merito di portare alzare il livello di qualità dei Whisky. Grazie all’utilizzo dei

migliori ingredienti naturali, a partire dall’acqua che sgorga dalle sorgenti

delle vicine Romach Hills e rispettando la necessaria lentezza

nell’esecuzione di ogni fase del processo di distillazione, i Whisky etichettati

Benromach sono tutti ben equilibrati ed eleganti.

TIPOLOGIA

Speyside Single Malt Scotch Whisky

ZONA PRODUTTIVA

Forres

MATERIA PRIMA

Orzo, acqua e lievito

DISTILLAZIONE

Utilizzando i migliori ingredienti naturali, i distillatori coordinano ogni

singolo momento del processo di distillazione; ogni botte viene riempita,

pesata e marchiata manualmente prima di essere riposta per molti anni

nei tradizionali magazzini “dunnage” per la fase di maturazione. Il Peat

Smoke è prodotto solo in piccoli lotti con orzo fortemente torbato.

INVECCHIAMENTO

9 anni in botti ex-Bourbon ed ex-Sherry

GRADAZIONE ALCOLICA

46% Alc. /Vol.

COLORE

Dorato

PROFUMO

Al naso è dolce, con note di fudge alla vaniglia, biscotto maltato e mela

cotta speziata. Successivamente si intrecciano anche lime fresco, note

floreali e zenzero.

SAPORE

Al palato l’ananas candito lascia spazio a mela rossa, lampone e uvetta.

Sullo sfondo ci sono note dolci di liquirizia e quercia unite a delicati

rimandi erbacei.

FINALE

Il finale è di medio corpo, con note di mentolo e un accenno di pepe.
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